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Sopra alcuni OFIDII nuovi o poco noti deirAmerica meridionale.

Atractus Bouleiigerll, n. sp.

Muso arrotondato. Rostrale campaniforme, più largo clie alto, appena

visibile guardando il capo dal di sopra. Internasali piccoli, tanto lunghi

^<=>^ quanto larghi, quadrangolari
;
prefrontali grandi, più lunghi

che larghi; frontale irregolarmente esagonale, tanto largo

0X^j\ quanto lungo, lungo come i prefrontali, molto più corto

f\\/^^ parietali, lungo quanto la distanza che lo separa dal

(\ Jl margine superiore del rostrale; parietali grandi e larghi,

xÀr lunghi come la distanza che intercede tra il loro angolo

\ anteriore ed il margine superiore del rostrale; sopraoculari

1 1 piccoli, appena più grandi degli internasali; due nasali

\
\

subeguali, colla narice scavata nel margine posteriore del

primo nasale; loreale allungato lungo due volte la sua

altezza; due postoculari; temporali l-f-2, il temporale superiore della

seconda serie si estende all' indietro fino alla estremità dei parietali;

sette labiali superiori, di cui il terzo ed il quarto formano il margine

inferiore dell'orbita, ed il terzo ed il settimo sono, rispettivamente i

più grandi ;
un solo paio di scudetti postmentali (separati dal piccolis-

simo scudetto mentale dai due primi labiali in contatto sulla linea me-

diana) lunghi due volte e un terzo circa la loro larghezza, in contatto

lateralmente col primo, secondo e terzo labiale inferiore (che è pure il

più grande dei labiali inferiori). Scaglie in 17 serie. Ventrali 189; anale

intiera; sottocaudali 44 in due serie. Coda moderatamente lunga, ter-



minante in punta piuttosto ottusa, contenuta 7 volte nella lunghezza

totale.

Superiormente giallo (sul capo) volgente al giallo bruno man mano
che si procede verso la coda. Si osserva una macchia nero grigiastra

sul capo che si estende sul muso, attorno agli occhi e sulla metà an-

teriore dei parietali ; il labbro superiore è giallo nella sua metà infe-

riore, al davanti degli occhi, interamente giallo dietro gli occhi unita-

mente a tutta la regione tempore-parietale; sulla nuca, dietro i parietali,

osservasi una macchia nero bruna intensa, irregolarmente romboidale,

che termina (come le seguenti), sui lati del collo, seguita, a brevi inter-

valli runa dall'altra, da una serie di macchie dello stesso colore che a

cominciare dalla quinta-sesta si modificano; esse invece di mantenersi

presso a poco lunghe quanto sono larghe, si trasformano in fascie tra-

sversali più meno sottili ed irregolari che sulla metà posteriore del

corpo si spezzano sulla linea mediana per dar luogo a due serie di macchie

nere, alternate; sulla parte posteriore del corpo compare qua e là una

linea longitudinale nera che riunisce tra loro le fascie o macchie e di-

venta sulla coda, dove le macchie sono piccole ed irregolari, una linea

nera netta isolata che continua fino all'estremità della coda stessa. Sui

fianchi, sotto le macchie del dorso, si vedono dei piccoli gruppi di

scaglie marginate di nero. Parti inferiori gialliccie, immacolate, ad

eccezione di alcune piccole macchie nere sullo scudetto mentale e sui

due primi labiali inferiori, e della faccia inferiore della coda, che pre-

senta lungo tutta la linea mediana una linea nera costituita da minuti

punti neri più o meno vicini tra di loro.

Un solo esemplare cT. America meridionale.

Atvactus iridescens n. sp.

Capo stretto, allungato, a lati quasi paralleli, terminante in punta

arrotondata. Rostrale campanulato, più largo che alto, appena visibile

dal di sopra; internasali piccolissimi, quadrangolari, tanto

^^^-f^ lunghi quanto larghi, uguali ad un terzo della lunghezza

fl/lJ%^ della sutura mediana dei prefrontali
;
prefrontali più lunghi

?X\/n1 larghi, molto più stretti in avanti; frontale un po'

\\ 1 / /
largo che lungo, eguale in larghezza alla sutura me-

\\ /J diana dei prefrontali, molto più corto dei parietali
;

pa-

rietali molto allungati, ristretti, lunghi come i prefrontali

\ ed il frontale presi insieme; sopraoculari piccoli; due

I

nasali subeguali, colla narice scavata nel margine poste-

! riore del primo nasale; un loreale stretto ed allungato,

eguale in lunghezza a due volte e mezza l'altezza; due postoculari ;
tem-

porali 1-4-2, il temporale superiore della seconda serie allungato ed



estendentesi all' indietro fino all'estremità dei parietali; sette labiali

superiori, di cui il terzo ed il quarto formano il margine inferiore del-

'J'orbita ed il terzo ed il settimo sono rispettivamente i più grandi; un

solo paio di scudetti postmentali, assai grandi, (separati dal piccolo scu-

detto mentale dai due labiali in contatto sulla linea mediana) lunghi

•due volte e mezza la loro larghezza, in contatto lateralmente col primo,

secondo, terzo e quarto labiale inferiore, il quale è pure il piia grande

dei labiali inferiori. Scaglie in 17 serie; ventrali 135; anale intiera;

sottocaudali 40 in due serie. Coda molto appuntita, di moderata lun-

ghezza, contenuta 5 volte nella lunghezza totale.

Parti superiori di color bruno-rossiccio, più chiaro nella metà ante-

riore del corpo, gradatamente più scuro nella metà posteriore, dove le

scaglie sono punteggiate e marginate di nero. Sui fianchi, lungo tutto il

corpo osservasi un reticolo irregolare nero che circoscrive qua e là delle

piccole macchiette giallognole; nel terzo anteriore del corpo, appena

dietro il capo, osservansi delle macchie gialle lineari, corte, marginate

di nero, a breve intervallo l'una dall'altra, disposte assai regolarmente

in modo da formare come l'apparenza di due linee dorso laterali pa-

rallele, una per parte; labbro superiore giallo, con la maggior parte

delle suture labiali marginate di nero; gola gialla diffusamente macchiata

di nero. Parti inferiori gialliccie, con una serie di macchie mediane ir-

regolari sui gastrostegi che formano sul ventre una linea longitudinale

interrotta ; verso la parte posteriore del corpo, i gastrostegi ai lati della

linea mediana nera sono fortemente punteggiati di nero; parte iafe-

riore della coda uniformemente nero-brune. Le parti superiori presen-

ziano dappertutto degli splendidi ed intensi riflessi violacei-iridescenti.

Un solo esemplare d. America meridionale.

Itliiophis sagittifer, Jan.

Rhadinaea sagiltifera. Boulenger, Cat. of Snakes, voi. II, p. 165.

Due esemplari di San Louis (Repubblica Argentina).

. S . 19 . V . 190 . A 1 SO . ^
1 78

•coda contenuta 4 volte nella lunghezza totale.

CTS . 19 . V . 200 . A-1 . SO . ^
1 94

coda contenuta 3 % volte nella lunghezza totale.

Fui lungamente incerto se dovessi descrivere questa specie come nuova,

non corrispondendo essa a nessuno dei Liophis finora noti. La presenza,

nettamente constatata, delle impressioni apicalì sulle scaglie, rendeva



inutile a priori un raffronto con le specie del gen. Rhadinaea. Avendo

perciò comunicata la descrizione minuta delle specie al Dott. Boulenger^.

n'ebbi in risposta che il mio Liophis non era altro che la Rhadinaea

sagittifera Jan, le cui impressioni apicali sulle scaglie gli erano com-

pletamente sfuggite.

Nel rettificare la posizione sistematica di questa specie riferendola al

gen. Liophis al quale deve appartenere, credo utile notare come l'os-

servazione delle impressioni apicali sulle scaglie degli ofidii, in molti

casi difficilissima, dipenda da particolari condizioni di luogo e di luce

che è bene porre in evidenza. Durante l'inverno a Torino, le impres-

sioni apicali, nelle specie in cui esse sono normalmente di difficile os-

servazione (gen. Liophis), anche nelle belle giornate sono difficilmente

visibili e molte volte, dopo un accurato esame fatto di giorno^ senza

giungere a rilevarle con certezza, riuscivo poi a scoprirle di sera esa-

minando l'animale con una forte luce artificiale (petrolio o luce elettrica).

Ora avendo ripetutamente portato la mia attenzione su questo fatto,

ho rilevato che le impressioni apicali in quelle specie in cui sono diffi-

cilmente riconoscibili in inverno, anche alla luce del sole, diventano

visibilissime durante l'estate e parte della primavera e dell'autunno,

quando cioè il sole è molto alto sull'orizzonte.

Credo perciò consigliabile, nei casi dubbiosi, di ricercare le impressioni

apicali delle scaglie coU'aiuto di una forte luce artificiale, se non si

vuole incorrere in errore.
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